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Legge Val d’Aosta 10 dicembre 2010, n. 40
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste (Legge finanziaria per gli anni 2011/2013). Modificazioni di leggi regionali.
(B.U. 28 dicembre 2010, n. 53)
Titolo I
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTRATE, CONTABILITA' E CONTENIMENTO DELLA SPESA
Capo I
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTRATE E CONTABILITA'
Art. 1
(Previsioni nel bilancio regionale)
Omissis.

Art. 2
(Impegni di spesa. Modificazione all'articolo 47 della l.r. 30/2009)
Omissis.
Titolo II
MISURE ANTI-CRISI E DI CONTENIMENTO DELLA SPESA
Capo I
MISURE ANTI-CRISI
Art. 3
(Imposta regionale sulle attività produttive - IRAP)
1. A decorrere dal periodo di imposta in corso alla data del 1° gennaio 2011, all'aliquota di cui all'articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali), si applica una riduzione nella misura di 0,92 punti percentuali sul valore della produzione netta realizzato nel territorio regionale dai soggetti passivi di cui all'articolo 3, comma 1, del d.lgs. 446/1997, con esclusione dei soggetti di cui alla lettera ebis), che non abbiano optato, ai sensi dell'articolo 10bis, per la determinazione della base imponibile relativa alle attività commerciali secondo le disposizioni di cui all'articolo 5 del medesimo decreto. Per i soggetti che hanno optato per la determinazione della base imponibile secondo le disposizioni di cui all'articolo 5 del d.lgs. 446/1997 è esclusa la riduzione di aliquota sulla quota di valore della produzione non riferita ad attività commerciali.
2. L'aliquota ridotta si applica al periodo di imposta in corso alla data del 1° gennaio 2011.
3. Limitatamente al periodo di imposta di efficacia delle presenti disposizioni e salvo quanto previsto dal comma 4, la riduzione di aliquota assorbe le agevolazioni già previste con leggi regionali riferite al medesimo periodo.
4. Sono fatte salve le disposizioni di maggior favore stabilite con legge regionale.
Art. 4
(Sospensione delle rate di mutui agevolati previsti da leggi regionali)
1. Gli interventi di cui agli articoli 3 e 4 della legge regionale 23 gennaio 2009, n. 1 (Misure regionali straordinarie ed urgenti in funzione anti-crisi per il sostegno alle famiglie e alle imprese), sono prorogati per l'anno 2011, alle condizioni ivi previste, con riferimento alle rate dei mutui stipulati al 25 febbraio 2011 in scadenza dal 1° marzo 2011 al 28 febbraio 2012.
2. La sospensione volontaria del pagamento delle rate può essere richiesta anche con riferimento ai finanziamenti a valere sulla legge regionale 23 dicembre 2009, n. 52 (Interventi regionali per l'accesso al credito sociale).
3. La sospensione si applica anche ai mutuatari inadempienti alla data del 25 febbraio 2011 rispetto a rate di mutuo scadute, a condizione che non sia già iniziato il procedimento esecutivo per l'escussione delle garanzie.
4. I mutuatari possono richiedere la sospensione del pagamento delle rate di mutuo ai sensi del presente articolo con apposita domanda da presentare alla società finanziaria regionale FINAOSTA S.p.A. o alle banche convenzionate, entro il 25 febbraio 2011 per le rate in scadenza nei mesi di marzo ed aprile 2011 ed entro il 29 aprile 2011 per le rate con scadenza successiva.
Art. 5
(Sospensione delle quote capitali su mutui con contributo in conto interessi della Regione)
1. Le disposizioni di cui all'articolo 2 della legge regionale 18 gennaio 2010, n. 2 (Proroga, per l'anno 2010, delle misure straordinarie ed urgenti in funzione anti-crisi per il sostegno alle famiglie e alle imprese di cui alla legge regionale 23 gennaio 2009, n. 1, ed altri interventi), per la sospensione delle quote capitali su mutui con contributo in conto interessi della Regione, sono prorogate con riferimento alle rate in scadenza nel 2011.
2. L'onere derivante dall'applicazione del comma 1, stimato per l'anno 2011 in complessivi euro 350.000, è finanziato a valere sul fondo di gestione speciale di FINAOSTA S.p.A. ai sensi dell'articolo 6 della legge regionale 16 marzo 2006, n. 7 (Nuove disposizioni concernenti la società finanziaria regionale FINAOSTA S.p.A.. Abrogazione della legge regionale 28 giugno 1982, n. 16).
Art. 6
(Interventi a sostegno delle famiglie meno abbienti. Bonus energia ed esenzioni tariffarie)
1. Gli interventi di cui all'articolo 6 della l.r. 1/2009 sono prorogati per l'anno 2011 alle condizioni ivi previste.
2. Gli interventi di cui all'articolo 4, comma 2, della l.r. 2/2010 sono prorogati per l'anno 2011 alle condizioni ivi previste.
3. L'onere derivante dall'applicazione del comma 1, stimato per l'anno 2011 in complessivi euro 1.500.000, è finanziato nell'ambito dell'autorizzazione di spesa a valere sul fondo per le politiche sociali di cui all'articolo 30 (UPB 01.08.01.10 Interventi per servizi e provvidenze socio-assistenziali - parz.).
Capo II
MISURE DI CONTENIMENTO DELLA SPESA
Art. 7
(Disposizioni in materia di personale regionale)
Omissis.

Art. 8
(Disposizioni per il contenimento della spesa per iniziative turistiche e culturali)
Omissis.

Art. 9
(Concorso degli enti locali al riequilibrio della finanza pubblica)
Omissis.

Art. 10
(Esercizio in forma associata delle funzioni comunali)
1. Al fine di rispondere alle esigenze di adeguatezza nell'esercizio delle funzioni comunali, come individuate dalla legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54 (Sistema delle autonomie in Valle d'Aosta), la Giunta regionale, con le modalità di cui all'articolo 84 della medesima legge, stabilisce, per ogni funzione, le dimensioni demografiche minime o eventuali altri standard minimi di riferimento, per lo svolgimento di tali funzioni a livello di singolo Comune.
2. Entro i termini stabiliti dalla Giunta regionale con le deliberazioni adottate ai sensi del comma 1, il Consiglio comunale dei Comuni interessati delibera l'esercizio in forma associata attraverso le Comunità montane o le altre forme di collaborazione previste dal titolo I, parte IV, della l.r. 54/1998, delle funzioni che non raggiungono gli standard minimi indicati nelle predette deliberazioni.
3. Decorsi inutilmente i termini di cui al comma 2, provvede, previa diffida ad adempiere entro un congruo termine, il Presidente della Regione, mediante la nomina di un commissario, i cui provvedimenti sono adottati previo parere del Consiglio permanente degli enti locali.
Titolo III
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPESA
Capo I
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PERSONALE
Art. 11
(Disposizioni in materia di personale regionale)
Omissis.

Art. 12
(Proroga periodo di sperimentazione delle attività di telelavoro)
Omissis.

Capo II
INTERVENTI IN MATERIA DI FINANZA E CONTABILITA' DEGLI ENTI LOCALI
Art. 13
(Determinazione delle risorse destinate alla finanza locale)
Omissis.

Art. 14
(Fondo per speciali programmi di investimento - FoSPI)
Omissis.

Art. 15
(Modificazioni alle ll.rr. 48/1995 e 41/1997)
1. La lettera a) del comma 2 dell'articolo 22 della l.r. 48/1995 è sostituita dalla seguente:
"a) un primo anticipo, nella medesima percentuale della spesa programmata a carico della Regione nel primo anno del triennio, contestualmente all'impegno della spesa stessa;".
2. A decorrere dall'anno 2011, il gettito ICI di riferimento, da considerare nella formula per la determinazione dei trasferimenti finanziari senza vincolo settoriale di destinazione ai Comuni, riportata nell'allegato A della l.r. 48/1995, è determinato con le modalità stabilite con la deliberazione della Giunta regionale di cui all'articolo 11, comma 2, della medesima legge, previo parere del Consiglio permanente degli enti locali.
3. Il comma 4 dell'articolo 6 della l.r. 41/1997 è abrogato.
Art. 16
(Spese di investimento degli enti locali. Modificazioni alla legge regionale 20 gennaio 2005, n. 1)
1. Ai commi 4 e 5 dell'articolo 19 della legge regionale 20 gennaio 2005, n. 1 (Disposizioni per la manutenzione del sistema normativo regionale. Modificazioni e abrogazioni di leggi e disposizioni regionali), le parole: "fino al 31 dicembre 2010" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2011".
Art. 17
(Opere pubbliche destinate all'assistenza delle persone anziane ed inabili. Modificazioni alla legge regionale 15 dicembre 2003, n. 21)
1. Dopo il comma 2 dell'articolo 17 della legge regionale 15 dicembre 2003, n. 21 (Legge finanziaria per gli anni 2004/2006), è aggiunto il seguente:
"2bis. A decorrere dall'anno 2011, al finanziamento della realizzazione delle opere pubbliche di cui al comma 1 si provvede mediante le risorse derivanti da trasferimenti finanziari con vincolo settoriale di destinazione di cui al titolo V della l.r. 48/1995.".
2. L'autorizzazione di spesa per gli interventi di cui all'articolo 17, comma 1, della l.r. 21/2003 è determinata in euro 4.500.000 per l'anno 2011 (UPB 1.4.2.20 Trasferimenti per spese di investimento con vincolo di destinazione agli enti locali - parz.) e, per gli anni successivi, con le modalità di cui all'articolo 25, comma 3, della l.r. 48/1995.
Art. 18
(Modificazioni alla legge regionale 18 aprile 2008, n. 13)
1. Il comma 1 dell'articolo 6 della legge regionale 18 aprile 2008, n. 13 (Disposizioni per l'avvio del servizio idrico integrato e il finanziamento di un programma pluriennale di interventi nel settore dei servizi idrici), è sostituito dal seguente:
"1. In deroga a quanto previsto dalla legge regionale 20 novembre 1995, n. 48 (Interventi regionali in materia di finanza locale), al finanziamento del programma pluriennale degli interventi si provvede:
a) mediante risorse di finanza regionale, in relazione alla rilevanza regionale delle finalità degli interventi previsti;
b) mediante risorse derivanti da trasferimenti con vincolo settoriale di destinazione di cui al titolo V della l.r. 48/1995.".
2. Il comma 7 dell'articolo 9 della l.r. 13/2008 è sostituito dal seguente:
"7. A decorrere dall'anno 2011 e fino all'anno 2015, l'onere di cui al comma 1 può essere finanziato mediante il ricorso ai prestiti autorizzati ai sensi dell'articolo 8.".
Art. 19
(Finanziamento di un piano pluriennale di interventi per la realizzazione di opere di protezione da colate di detrito, frane e inondazioni)
1. La Giunta regionale è autorizzata, con propria deliberazione, previo parere del Consiglio permanente degli enti locali, ad adottare un piano pluriennale di interventi finalizzati alla realizzazione di opere di protezione dei centri abitati e delle principali infrastrutture da colate di detrito, frane e inondazioni.
2. Alla realizzazione degli interventi inseriti nel piano di cui al comma 1 provvedono direttamente le strutture regionali competenti in materia di difesa del suolo, anche per stralci funzionali, in deroga a quanto disposto dalla legge regionale 12 marzo 2002, n. 1 (Individuazione delle funzioni amministrative di competenza della Regione, ai sensi dell'articolo 7, comma 1, della legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54 (Sistema delle autonomie in Valle d'Aosta), da ultimo modificato dall'articolo 15, comma 1, della legge regionale 16 agosto 2001, n. 15, e disposizioni in materia di trasferimento di funzioni amministrative agli enti locali), al fine di garantirne una gestione coordinata e omogenea, mediante risorse derivanti da trasferimenti con vincolo settoriale di destinazione di cui al titolo V della l.r. 48/1995.
3. L'onere per l'applicazione del comma 1 è determinato in complessivi euro 28.000.000 di cui 6.000.000 per l'anno 2011 (UPB 1.4.2.20 Trasferimenti per spese di investimento con vincolo di destinazione agli enti locali - parz.). Per gli anni successivi, gli stanziamenti sono individuati secondo le modalità di cui all'articolo 25, comma 3, della l.r. 48/1995.
Art. 20
(Esercizio di funzioni in materia di assistenza)
1. I servizi socio-assistenziali erogati presso strutture residenziali possono essere gestiti mediante convenzioni con istituzioni private e con aziende pubbliche di servizi alla persona. Le convenzioni di cui al comma 1 sono approvate con deliberazione della Giunta regionale, previo parere del Consiglio permanente degli enti locali.
2. Le funzioni di cui al comma 1 sono esercitate direttamente dalla Regione, al fine di garantirne una gestione coordinata e omogenea e di favorirne il monitoraggio e il governo dei flussi informativi.
3. L'onere derivante dall'applicazione del comma 1, determinato in euro 6.250.000 per l'anno 2011 (UPB 1.4.2.10 Trasferimenti correnti con vincolo di destinazione agli enti locali - parz.), è finanziato mediante risorse derivanti da trasferimenti con vincolo settoriale di destinazione di cui al titolo V della l.r. 48/1995. Per gli anni successivi, gli stanziamenti sono individuati secondo le modalità di cui all'articolo 25, comma 3, della l.r. 48/1995.
4. Gli articoli 20 della legge regionale 11 dicembre 2002, n. 25, e 23 della legge regionale 17 giugno 2009, n. 15, sono abrogati.
Art. 21
(Finanziamento degli interventi per la riqualificazione di Aosta quale moderno capoluogo regionale)
1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4 della legge regionale 2 marzo 1992, n. 3 (Interventi per la riqualificazione di Aosta quale moderno capoluogo regionale), è ridotta nel suo valore complessivo di euro 1.700.000 ed è rideterminata, per il triennio 2011/2013, in euro 2.600.000 per l'anno 2011, euro 4.220.000 per l'anno 2012 ed euro 4.591.785 per l'anno 2013 (UPB 01.04.04.20 Interventi per altri investimenti di finanza locale - parz.).
2. Per gli importi e per i periodi di cui al comma 1, la Giunta regionale è autorizzata a contrarre mutui passivi (Parte Entrata - UPB 01.05.01.10 Accensione di prestiti a medio e lungo termine - parz.).
Art. 22
(Finanziamento straordinario al Comune di Aosta)
1. Per la gestione dei servizi conseguenti agli obiettivi di cui all'articolo 1, comma 1, della l.r. 3/1992 a supporto del ruolo di Aosta quale moderno capoluogo regionale, è riconosciuto al Comune di Aosta un finanziamento straordinario di parte corrente, in deroga alla l.r. 48/1995.
2. I criteri e le modalità di erogazione del finanziamento sono stabiliti con deliberazione della Giunta regionale.
3. L'onere per l'applicazione del comma 1 è determinato in euro 1.700.000 per l'anno 2011 (UPB 1.4.4.10 Trasferimenti correnti per altri interventi di finanza locale - parz.).
Art. 23
(Manutenzione straordinaria di immobili situati nel borgo di Bard)
1. Le disposizioni di cui all'articolo 49 della legge regionale 10 dicembre 2008, n. 29 (Legge finanziaria per gli anni 2009/2011), sono prorogate per il triennio 2011/2013.
2. L'autorizzazione di spesa è rideterminata per il periodo di cui al comma 1 in annui euro 15.000 (UPB 01.04.04.20 Interventi per altri investimenti di finanza locale - parz.).
Capo III
INTERVENTI IN MATERIA DI ISTRUZIONE
PRIMARIA E SECONDARIA
Art. 24
(Finanziamenti per la copertura del fabbisogno orario per l'insegnamento della lingua inglese nella scuola primaria)
Omissis.

Art. 25
(Finanziamenti per la copertura del fabbisogno orario per l'insegnamento della lingua tedesca nelle scuole dei Comuni della valle del Lys)
Omissis.

Art. 26
(Modificazioni alla legge regionale 20 agosto 1993, n. 68)
Omissis.

Capo IV
INTERVENTI IN MATERIA DI ISTRUZIONE UNIVERSITARIA
Art. 27
(Promozione di servizi formativi di ricerca scientifica per lo sviluppo delle ricerche tecnologiche)
Omissis.

Capo V
INTERVENTI IN MATERIA DI CULTURA E SPORT
Art. 28
(Associazione Forte di Bard. Legge regionale 17 maggio 1996, n. 10)
1. L'autorizzazione di spesa per le finalità di cui all'articolo 2, comma 3, della legge regionale 17 maggio 1996, n. 10 (Interventi per il recupero e la valorizzazione del forte e del borgo medioevale di Bard), a favore dell'associazione Forte di Bard per la valorizzazione del turismo culturale del Forte di Bard, prevista in annui euro 3.500.000 per gli anni 2011 e 2012 dall'articolo 37 della l.r. 47/2009, è rideterminata in euro 3.980.000 per il 2011, e in annui euro 3.400.000 per gli anni 2012 e 2013 (UPB 01.07.02.10 Assegnazioni ad enti culturali per il funzionamento - parz.).
Art. 29
(Manutenzione straordinaria del Museo regionale di scienze naturali. Legge regionale 20 maggio 1985, n. 32)
1. L'autorizzazione di spesa per la realizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria del Museo regionale di scienze naturali di cui alla legge regionale 20 maggio 1985, n. 32 (Istituzione del Museo regionale di Scienze Naturali), è rideterminata, per il triennio 2011/2013, in complessivi euro 400.000, di cui annui euro 200.000 per gli anni 2012 e 2013 (UPB 01.07.03.20 Contributi per investimenti per i beni culturali - parz.).
Capo VI
INTERVENTI IN MATERIA DI ASSISTENZA SOCIALE
Art. 30
(Fondo regionale per le politiche sociali. Legge regionale 4 settembre 2001, n. 18)
1. L'autorizzazione di spesa del Fondo regionale per le politiche sociali istituito ai sensi dell'articolo 3 della legge regionale 4 settembre 2001, n. 18 (Approvazione del piano socio-sanitario regionale per il triennio 2002/2004), è determinata, per il triennio 2011/2013, in euro 84.034.928, di cui euro 28.716.095 per l'anno 2011, euro 28.713.841 per l'anno 2012 e euro 26.604.992 per l'anno 2013 (Area omogenea 01.08.01 Fondo regionale per le politiche sociali).
2. L'autorizzazione di cui al comma 1 comprende le spese concernenti la partecipazione della Regione a reti e progetti europei in materia di politiche sociali.
3. Al comma 3 dell'articolo 28 della legge regionale 23 luglio 2010, n. 23 (Testo unico in materia di interventi economici di sostegno e promozione sociale. Abrogazione di leggi regionali), le parole: "lettera c)," sono soppresse.
Art. 31
(Contributi straordinari a favore di soggetti sottoposti alla tutela, curatela o amministrazione di sostegno della Regione dall'autorità giudiziaria)
Omissis.

Art. 32
(Interventi a sostegno della previdenza complementare)
Omissis.

Art. 33
(Finanziamento della Cittadella dei giovani)
Omissis.

Capo VII
INTERVENTI IN MATERIA DI SANITA'
Art. 34
(Finanziamento della spesa sanitaria regionale di parte corrente)
Omissis.

Art. 35
(Strutture ed apparecchiature sanitarie ospedaliere e territoriali)
Omissis.

Capo VIII
INTERVENTI PER LO SVILUPPO ECONOMICO
Art. 36
(Interventi in materia di politica del lavoro)
Omissis.

Art. 37
(Programmi di investimento oggetto di cofinanziamento comunitario e statale)
Omissis.

Art. 38
(Programma di sviluppo rurale 2007/2013)
Omissis.

Art. 39
(Modificazioni alla l.r. 7/2006)
Omissis.
Art. 40
(Fondo di gestione speciale di FINAOSTA S.p.A.. L.r. 7/2006)
1. Per gli interventi da effettuarsi tramite la gestione speciale di FINAOSTA S.p.A. ai sensi dell'articolo 6 della l.r. 7/2006, è autorizzata la spesa di euro 7.790.000 per l'anno 2011, euro 1.200.000 per l'anno 2012 e euro 1.200.000 per l'anno 2013 (UPB 1.11.01.21 Partecipazioni azionarie e conferimenti - parz.).
2. Per il triennio 2011/2013, è autorizzato un indebitamento, di durata ventennale, presso il fondo in gestione speciale di FINAOSTA S.p.A., per complessivi euro 180.000.000, il cui onere a carico del bilancio della Regione è determinato in euro 2.500.000 per il 2011, euro 7.500.000 per il 2012 ed euro 14.000.000 per il 2013 (UPB 1.11.01.21 Partecipazioni azionarie e conferimenti - parz.), per il finanziamento degli interventi di cui all'articolo 35, commi 1, 2 e 3, nonché dei seguenti:
a) investimenti negli impianti a fune di cui alla legge regionale 18 giugno 2004, n. 8 (Interventi regionali per lo sviluppo di impianti funiviari e di connesse strutture di servizio);
b) adeguamento e ristrutturazione delle caserme Ramires e Battisti di Aosta e dell'eliporto militare di Pollein di cui all'articolo 39 della legge regionale 15 aprile 2008, n. 9 (Assestamento del bilancio di previsione per l'anno finanziario 2008, modifiche a disposizioni legislative, variazioni al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2008 e a quello pluriennale per il triennio 2008/2010);
c) accordo di programma con lo Stato del 30 luglio 2008 per la ristrutturazione della ex caserma Testafochi per la realizzazione del polo universitario di Aosta;
d) completamento e ristrutturazione della Maison Caravex in Comune di Gignod di cui all'articolo 13 della l.r. 21/2010;
e) realizzazione del complesso scolastico in regione Tzamberlet in Comune di Aosta di cui all'articolo 14, comma 1, lettera c), della l.r. 21/2010;
f) realizzazione di nuove aule presso l'Institut agricole régional di cui all'articolo 14, comma 1, lettera d), della l.r. 21/2010;
g) realizzazione della nuova caserma dei Vigili del fuoco e della Protezione civile di cui all'articolo 15, comma 1, lettera a), della l.r. 21/2010;
h) rifacimento delle funivie del Monte Bianco di cui all'articolo 17, comma 2, della l.r. 21/2010.
3. Gli impegni contabili relativi agli interventi di cui al comma 2, già costituiti sul bilancio della Regione per le annualità 2011, 2012 e seguenti, sono revocati e trovano copertura a valere sul fondo della gestione speciale presso FINAOSTA S.p.A..
Art. 41
(Aumenti di capitale a favore di società partecipate che eserciscono impianti a fune)
Omissis.

Art. 42
(Modificazioni alla legge regionale 5 maggio 1998, n. 27)
1. L'importo complessivo della sovvenzione annuale agli enti ausiliari della cooperazione prevista dall'articolo 53 della legge regionale 5 maggio 1998, n. 27 (Testo unico in materia di cooperazione), è rideterminato in euro 255.000 per ciascun anno del triennio 2011/2013.
2. La lettera a) del comma 1 dell'articolo 54 della l.r. 27/1998 è sostituita dalla seguente:
"a) una quota pari ad euro 75.000 in parti uguali;".
3. L'importo complessivo della sovvenzione annuale alle associazioni di rappresentanza, assistenza e tutela dei consorzi di miglioramento fondiario per le spese di assistenza contabile, amministrativa e legale, prevista dall'articolo 56 della l.r. 27/1998, è rideterminato in euro 70.000 per ciascun anno del triennio 2011/2013.
4. L'autorizzazione di spesa per le finalità di cui alla l.r. 27/1998, comprensiva di quanto previsto dai commi 2 e 3, è rideterminata per il triennio 2011/2013 in annui euro 1.476.900 (Area Omogenea 1.11.6. Cooperazione e UPB 1.10.3.10 Interventi e servizi finalizzati allo sviluppo del settore agricolo e agroalimentare - parz.).
Art. 43
(Concessione di contributi in conto interessi. Autorizzazioni di limiti di impegno. Leggi regionali 14 giugno 1989, n. 30, e 31 marzo 2003, n. 6)
Omissis.

Art. 44
(Erogazione di un contributo straordinario alla Fondazione per la formazione professionale turistica di Châtillon)
Omissis.

Capo IX
INTERVENTI IN MATERIA DI GESTIONE DEL TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE
Art. 45
(Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente. Legge regionale 4 settembre 1995, n. 41)
1. Il trasferimento annuale all'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente (ARPA), istituita con legge regionale 4 settembre 1995, n. 41 (Istituzione dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente (ARPA) e creazione, nell'ambito dell'Unità sanitaria locale della Valle d'Aosta, del Dipartimento di prevenzione e dell'Unità operativa di microbiologia), è autorizzato, per l'anno 2011, in euro 5.410.000 (UPB 01.14.1.10 Interventi per la tutela, recupero, valorizzazione dell'ambiente e del paesaggio - parz.).
2. L'autorizzazione di spesa disposta ai sensi dell'articolo 15, comma 2, della l.r. 21/2003 è prorogata fino al 31 dicembre 2013 ed è rideterminata in euro 400.000 per l'anno 2011 e in annui euro 490.000 per gli anni 2012 e 2013 (UPB 01.14.1.20 Investimenti per la tutela, recupero, valorizzazione dell'ambiente e del paesaggio - parz.).
3. Al fine del concorso al raggiungimento degli obiettivi complessivi di finanza pubblica di cui al d.l. 78/2010, convertito, con modificazioni, dalla l. 122/2010, l'ARPA, nel limite dei finanziamenti complessivi di cui al comma 1, assicura una riduzione della spesa per il personale a tempo determinato o utilizzato mediante convenzioni, contratti di collaborazione coordinata e continuativa, contratti libero-professionali o di somministrazione di lavoro per euro 90.000 per ciascun anno del triennio 2011/2013 rispetto alla spesa sostenuta per le medesime finalità nell'anno 2009.
4. Il comma 4 dell'articolo 3 della l.r. 41/1995, è sostituito dal seguente:
"4. Gli oneri sostenuti da ARPA per le funzioni di controllo analitico in materia di igiene e sanità pubblica e veterinaria da parte dell'Azienda USL sono oggetto di rimborso forfetario da parte dell'Azienda stessa, nella misura di 500.000 euro annui, mediante apposito finanziamento a destinazione vincolata da parte della Regione. I restanti oneri derivanti dall'applicazione del comma 3 trovano copertura nel finanziamento annuale per le spese di funzionamento.".
Art. 46
(Parco naturale del Mont Avic. Leggi regionali 10 agosto 2004, n. 16, e 7 aprile 1992, n. 18)
1. Il trasferimento annuale all'ente gestore per il funzionamento del Parco naturale del Mont Avic di cui alla legge regionale 10 agosto 2004, n. 16 (Nuove disposizioni in materia di gestione e funzionamento del parco naturale Mont Avic. Abrogazione delle leggi regionali 19 ottobre 1989, n. 66, 30 luglio 1991, n. 31, e 16 agosto 2001, n. 16), è autorizzato, per l'anno 2011, in euro 1.245.000 (UPB 01.14.02.10 Interventi per la tutela dei parchi e delle riserve naturali - parz.).
2. L'autorizzazione di spesa per la realizzazione delle infrastrutture tecniche per il Parco naturale del Mont Avic di cui alla legge regionale 7 aprile 1992, n. 18 (Finanziamento dei lavori di costruzione di infrastrutture di servizio per il Parco del Mont Avic), è rideterminata, per il triennio 2011/2013, in euro 800.000, di cui euro 600.000 per l'anno 2011 ed annui euro 100.000 per gli anni 2012 e 2013 (UPB 01.14.02.20 Investimenti per i parchi e le riserve naturali - parz.).
3. Per gli importi e i periodi di cui al comma 2, la Giunta regionale è autorizzata a contrarre mutui passivi (Parte Entrata - UPB 01.05.01.10 Accensione di prestiti a medio e lungo termine - parz.).
Capo X
ALTRI INTERVENTI
Art. 47
(Progetto sperimentale Valle d'Aosta sicura)
Omissis.

Art. 48
(Erogazione di un contributo straordinario all'Ente Oratorio salesiano Don Bosco)
Omissis.
Art. 49
(Sostegno economico alle famiglie per le spese di riscaldamento domestico. Legge regionale 7 dicembre 2009, n. 43)
1. Il comma 1 dell'articolo 3 della legge regionale 7 dicembre 2009, n. 43 (Disposizioni in materia di sostegno economico alle famiglie mediante concorso alle spese per il riscaldamento domestico), è sostituito dal seguente:
"1. La Giunta regionale stabilisce, con propria deliberazione, sentite le Commissioni consiliari competenti, i criteri per la concessione e la quantificazione dei contributi previsti dalla presente legge sulla base del numero dei componenti la famiglia anagrafica e dei limiti reddituali definiti con la medesima deliberazione.".
2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano con riferimento ai contributi da concedersi ai sensi della l.r. 43/2009 dall'anno 2011.
Capo XI
DISPOSIZIONI FINALI
Art. 50
(Determinazione di autorizzazioni di spesa recate da leggi regionali)
Omissis.

Art. 51
(Entrata in vigore)
1. La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione ed entrerà in vigore il 1° gennaio 2011.
Allegati (omissis)
